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IL CASO

I
l ministro della Difesa, Eli-
sabetta Trenta, ha emana-
to una circolare con cui di-

sciplina la costituzione delle
associazioni militari sindacali.
Insomma, anche chi indossa
una divisa, a breve, potrà avva-
lersi del diritto di rivolgersi a
una rappresentanza per far va-
lere i propri diritti.
«Come sapete - ha spiegato

la titolare del dicastero di via
XX Settembre - la Corte costi-
tuzionale ha riconosciuto ai
militari il diritto di costituire e
prendere parte ad associazio-
ni professionali a carattere sin-
dacale. Nella sentenza si legge
che è dovere del ministro del-
la Difesa rilasciare «l’atto di
consenso». Proprio nei giorni
scorsi ha proseguito - ho dato
indicazioni al Gabinetto per
emettere una circolare che ser-
ve proprio a riconoscere il di-
ritto delle associazioni a costi-
tuirsi».
Il ministro ha chiarito quin-

di che «nella circolare sono
specificati i criteri e i limiti per
la costituzione della stessa as-
sociazione. Sono stati fissati
gli scopi statutari e i poteri in
capo alle associazioni, dall’al-
tro le principali modalità di ri-
conoscimento. Questa circola-

re - ha detto poi - rappresenta
il primo documento ufficiale
per il riconoscimento di ciò
che tutti i militari aspettano
da anni. È un onore, per me,
lavorare per il riconoscimento
di un diritto sacrosanto delle
nostre forze armate». Quello

che si sta aprendo è un cam-
biamento epocale. «Dobbia-
mo esserne orgogliosi - ha spe-
cificato la Trenta - e allo stesso
tempo responsabili. I prossi-
mi passi? Occorrerà disciplina-
re anche la materia. In parole
povere occorrerà fare una leg-

ge». In Parlamento già sono
state depositate alcune propo-
ste. «Mi auguro - ha tenuto a
dire - che l’argomento ospiti
un ampio confronto. Dovrà es-
sere ascoltata ogni singola vo-
ce. Dalla maggioranza alle op-
posizioni, tutti dovranno par-

tecipare. Ma mi auguro anche
che l’argomento si apra in tem-
pi rapidi e - ha concluso - farò
il possibile per sollecitarlo. La
tutela del personale, in questo
caso di quello militare di ogni
ordine e grado resta al primo
posto delle mie priorità».
Le richieste pervenute, allo

stato attuale, sono 12. Con
questa circolare il ministro ri-
conosce il diritto ad associar-
si. Un passo procedurale che
la Difesa ha dovuto fare anche
in considerazione della sen-
tenza. La legge serve a regolar-
ne le competenze.
Qualche malumore è scatu-

rito dal Cocer interforze che
ieri si è riunito con i rappresen-
tanti di Esercito,Marina, Aero-
nautica, Guardia di Finanza e

Carabinieri. È stata deliberata
la necessità di incontrare ilmi-
nistro quanto prima per discu-
tere proprio della sentenza
120 emessa ad aprile 2018 dal-
la Corte costituzionale, che ha
allargato anche almondomili-
tare la possibilità di costituirsi
in sindacati. Dalministero, pe-
rò, fanno sapere che il dialogo
col Cocer è aperto. La Trenta
ha infatti dato mandato al ge-
nerale Claudio Graziano, at-
tuale Capo di Stato Maggiore
dellaDifesa, che ha il suoman-
dato in scadenza, di incontra-
re i rappresentanti dell’Inter-
forze. Subito dopo lo farà lei.
Questo affinché si possa discu-
tere di problemi, eventuali
suggerimenti e inmodo da ca-
librare il tiro su una novità che
va a cambiare in toto la storia
delle Forze armate. La doman-
da che tutti si fanno, in questo
momento, è: quanto potere
avranno i sindacati? E ancora:
come si rapporteranno i gra-
duati con le nuove rappresen-
tanze? Che fine faranno i Co-
cer? Continueranno a esistere
o, prima o poi, dovranno cam-
biare forma e adattarsi al se-
gno dei tempi?

I NUMERI
LE FORZE ARMATE

Esercito

99.360

Carabinieri

103.374

Marina
militare

30.029

Aeronautica

40.611

Fonte: Elaborazione su dati MInistero della Difesa
Dati aggiornati al 10 settembre 2018

di Fausto Biloslavo

L
e gerarchie militari sono in rotta
di collisione con il ministro della
Difesa, Elisabetta Trenta. La goc-

cia che rischia di far traboccare il vaso è
un servizio delle Iene andato in onda
ieri, ma i problemi che sollevano «più
di una perplessità», secondo fonti del
Giornale, sono altri e di varia gravità.
Ieri sera le Iene hanno mandato in

onda un servizio sul contrabbando di
sigarette dalla Libia a bordo di nave Ca-
prera, che nel porto di Tripoli garantiva
appoggio alla Guardia costiera locale.
Trenta ha rilasciato un’intervista soste-
nendo che «l’ho saputo da voi. Vi ringra-
zio e mi chiedo come mai». E alla fine
ha ribadito: «L’ho appreso dalle Iene».
E quindi non dalla Marina.
Lo scorso luglio a segnalare i 700 chili

di sigarette a bordo alla procura milita-
re ed ordinaria è stato proprio il coman-
dante di nave Caprera. La Marina ha
subito diramato la notizia internamen-
te sbagliando a non estenderla al gabi-
netto del ministro da poco insediato.
Circa una settimana prima dell’intervi-

sta, però, Trenta era stata informata sul-
la vicenda. Nessuno aveva intenzione
di insabbiarla o di tenere all’oscuro il
vertice politico. Dopo la messa in onda

dal servizio il ministro ha pubblicato
un post, che sembra una mezza marcia
indietro: «Sul caso di nave Caprera ci
tengo a precisare di essere stata infor-
mata (in un secondo momento) che lo
Stato maggiore della Marina ha imme-
diatamente aperto un’inchiesta».
I rapporti con i verticimilitari, ufficial-

mente ottimi, in realtà sono partiti con
il piede sbagliato fin dall’inizio con la

scelta del ministro dei suoi collaborato-
ri nel gabinetto. Trenta, ex capitano del-
la riserva selezionata ha scelto come se-
gretario particolare un colonnello con

il dente avvelenato permancate promo-
zioni. Un sergente maggiore è diventa-
to consigliere per l’analisi strategica.
L’ulteriore allarme è suonato con l’in-

tenzione del ministro di ridurre il man-
dato dei capi delle Forze armate a 2
anni con minime possibilità di proroga
rispetto ai tre attuali, che sono comun-
que pochi.
Fonti della Difesa hanno ribadito che

«il ministro ha massima fiducia negli
attuali capi (di Stato maggiore ndr), ma
intende anticipare il tagliando sul lavo-
ro che svolgeranno in linea con gli indi-
rizzi del contratto di governo». Il termi-
ne «tagliando» non è il più azzeccato
per generali a quattro stelle. Dall’oppo-
sizione gridano al «condizionamento
politico dei vertici della Difesa» come
sta avvenendo in altriministeri, ma pro-
prio il precedente governo targato Pd
ha bloccato gli incarichi al vertice a 3

anni senza proroghe. I problemi «strate-
gici» riguardano la scarsa forza delmini-
stro nell’ottenere fondi cruciali per la
Difesa.
Il vicepremier Luigi Di Maio avrebbe

respinto la richiesta di Trenta sull’indi-
spensabile rinnovamento del sistema
di difesa aereo. Gli attuali missili Aspi-
de arriveranno al termine dell’età ope-
rativa nel 2021. Il nuovo sistema di dife-
sa, Camm-Er costa mezzo miliardo di
euro,ma spalmato fino al 2031. Da subi-
to bisogna stanziare solo 25 milioni nel
2019. Se il progetto non decolla si ri-
schia che basi, aeroporti e le nostremis-
sioni all’estero restino sguarniti.
Non solo: al ministro è stato fatto pre-

sente che i carri Ariete sono ridotti ai
minimi termini. Una fonte del Giornale
parla senza peli sulla lingua «di esercito
a pezzi». L’utilizzo dei social è un’altra
«perplessità» delle gerarchie militari. I
vertici hanno saputo nelle ultime ore
dalla pagina Facebook delministro del-
la circolare emessa dal suo gabinetto
che dà il via libera al sindacato fra i
militari. Una svolta storica e molto di-
scussa.

IL DIBATTITO

Il Cocer Interforze ha
manifestato dei dubbi
e ha chiesto un incontro

LE IENE

Imbarazzo per un servizio sul
contrabbando di sigarette dalla
Libia a bordo della nave Caprera

E adesso la ministra grillina
sindacalizza le forze armate
La rivoluzione della Trenta: riconosciuto ai militari
il diritto di costituirsi in associazioni. Già 12 richieste
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ROTTAMAZIONE Un carro armato
Ariete, tra i veicoli da rinnovare

il retroscena »

Alta tensione tra stellette e 5 Stelle
I malumori con la Difesa alimentati da fondi negati e scivoloni
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